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L’intolleranzanella Spagnadi Isabella

Udin&Jazznel segno
deiKingCrimson
UDINE - In attesa della presenta-
zione ufficiale del Festival
Udin&Jazz, mercoledì 21 mag-
gio alle 12 alla Casa della Conta-
dinanza, Euritmica ha annuncia-
to ieri che a chiudere la venti-
quattresima edizione di
Udin&Jazz sarà una reunion stra-
ordinaria: The Crimson
ProjeKCt salirà sul palco il 7
luglio al Castello di Udine (ore
21.30) e riproporrà il repertorio
di quel “pezzo di storia della
musica” che ha fortemente con-
notato la migliore espressione
del progressive: i King Crimson.
Tre dei membri della storica
band, con la benedizione del

chitarrista Robert Fripp, suone-
ranno nella tipica line-up da
doppio trio - resa popolare dai
Crimson tra il 1994 e il 1997: il
chitarrista e cantante Adrian
Belew, il bassista Tony Levin e il
batterista Pat Mastelotto, accom-
pagnati da Markus Reuter (tou-
ch guitar), Tobias Ralph (batte-
ria), Julie Slick (basso). Belew ,
Levin e Mastelotto, con Fripp,
influenzano ancora la cultura
pop, e non solo per la loro
appartenza alla leggendaria
band britannica, che con l’album
di esordio “The Court of the
Crimson King”, del 1969 - da
molti considerato il manifesto

del progressive - rivoluzionò gli
schemi musicali dell’epoca, con-
vogliando al loro interno, oltre al
rock, gli stilemi del jazz e della
musica sinfonica ma anche per
aver collaborato con alcuni degli
artisti più influenti come Frank
Zappa, Pink Floyd, David Bowie,
Peter Gabriel, Talking Heads,
XTC. Il 7 luglio The Crimson
ProjeKCt si concentrerà princi-
palmente sul repertorio dei KC
che va dagli inizi del 1980 fino
alla metà degli anni '90. Il concer-
to avverrà a 40 anni dal memora-
bile evento al Palasport "Carne-
ra", il 19 marzo del 1974, con il
quale i Crimson (Robert Fripp,

Bill Bruford, John Wetton e
David Cross) inaugurarono il
tour europeo, dopo l’uscita del-
l’album “Starless and Bible
Black”. A Udine parteciparono
oltre 6.000 persone e il gruppo
propose un inedito “Guts on my
side”, mai inciso nei precedenti
lavori crimsoniani e “Starless”,
mai suonata live prima di allora.
Le uniche registrazioni effettuate
furono quelle “rubate” dal pubbli-
co; le tracce furono in seguito

recuperate direttamente dai fan e
inserite, nel cd e nel dvd di
“Starless and Bible Black”, rila-
sciato anche in edizione speciale
per il quarantennale. L’intero con-
certo è scaricabile dal web, al sito
della Discipline Global Mobile
(www.dgmlive.com), etichetta di
Robert Fripp. I biglietti saranno
in prevendita da sabato 17 mag-
gio su www.euritmica.it e nel
circuito Vivaticket (numerati a
30 euro, 21 per gli under 26).

MUSICA La rassegna chiuderà il 7 luglio in Castello con il concerto de The Crimson ProjeKct

UDINE - Rischia purtroppo di
essere una serata irripetibile
quella in cui gli amici che
hanno costeggiato la vita e la
vicendaa poetica di Federico
Tavan hanno voluto rendergli
omaggio con la complice regia
di Danilo De Marco e i buoni
uffici di Comune di Udine e
Vicino-Lontano, in una chiesa
di San Francesco strapiena co-
me nelle sere di gala. Sarebbe
un peccato non rivedere in sce-
na l’osmosi fra teatro, poesia e
musica che ha restituito la com-
plessità del genio di uno dei più
dissacranti interpreti della lette-
ratura non solo friulana degli
ultimi 30 anni. “Nostra preziosa
eresia”, è stato battezzato l’hap-
pening attingendo ai versi che
Ida Vallerugo ha dedicato al
poeta di Andreis in “Musa Ne-
stra dismenteada”. Affinchà la
Musa di Tavan non sia dimenti-
cata si sono mossi in tanti: da
Aida Talliente – interprete sem-
pre intensa - a Guido Carrara
alias Bande Tzingare che ha
reinterpretato in chiave blues
“Bum!”, appassionato carme de-
dicato dal poeta alla strage
dell’Italicus in cui “la democra-
zia ride sotto i binari” mentre
vite innocenti si spengono an-
nientate da un botto assurdo
come una vita che ha per “essen-

za” l’assenza, raffigurata ne
“L’assoluzione”, urticante atto
unico che il Teatrino del Rifo ha
portato in scena con Giorgio
Monte nei panni del “colpevo-
le” Tavan e Giuliano Bonanni e
Francesco Godina a inquisirlo
senza pietà. Lo spessore proble-
matico del “poeta interplaneta-
rio” appare evidente dal video
che Paolo Cantarutti e France-
sco Lodolo gli dedicarono nel
1993 ai tempi di “Usmis” e di
mitiche serate al Csa di via
Volturno (i cui interpreti hanno
affisso fuori dalla chiesa lo
striscione “Tavan suicidât da
societât dal spetacul” in polemi-
ca con la nobilitazione postuma
di un “cane sciolto” reietto in
vita dalle folle che oggi lo osan-
nano) rievocate da Paolo Mede-
ossi, memore dell’incontro con
un Federico che poche settima-
ne prima di morire non rinun-
ciava a chiedere “l’ultimo val-
zer” alle infermiere che lo assi-
stevano. In musica è l’omaggio
degli Flk che hanno abbozzato
per Federico un affascinante
progetto di teatro-canzone inti-
tolato “Al podea capitate”, dove
i versi diventano musica ora
tagliente ora suadente, come la
sua poesia.

 Walter Tomada
© riproduzione riservata

TRIESTE - E’ un impegno arduo
verbalizzare l’arte di un musicista
che generando un unico tono rie-
sce ad esprimere, con trascenden-
te chiarezza, tutta l’essenza della
sempre stupefacente e arcana al-
chimia la quale, non serbandole il
linguaggio un’articolazione meno
sgraziata, viene definita come il
“fare la musica”. Il fiato del princi-
pe del clarinetto, Alessandro Car-
bonare, si riversa nello strumento
animandolo e plasmandolo a pro-
prio piacere, trasformando, si di-

rebbe, il legno stesso in una sostan-
za aerea, duttile e sinuosa, con
fantasia, ricchezza timbrica e ri-
cercatezza fraseologica che trova-
no pochi paragoni. La sublime
fluidità delle interpretazioni, che
sembra non conoscere limiti né
imperfezioni anche nei frangenti
tecnici più aspri, erige le architet-
ture di rarissima bellezza, indipen-

dente dal genere della scrittura
musicale. Poliedrico e curioso,
Carbonare sa ricrearsi perenne-
mente, e al Teatro Comunale di
Monfalcone è arrivato con il nuo-
vo progetto che lo vede nel Trio
con la violinista Elisa Eleonora
Papandrea e il pianista Monaldo
Branconi. Grazia alla loro ammire-
vole sensibilità incisa dalle vivaci

sfaccettature espressive, alla vir-
tù affabulatoria e all’ottima intesa
reciproca, entrambi i musicisti
sono degni compagni del virtuoso
di Desenzano in questo viaggio
attraverso il XX secolo, sulle pagi-
ne di Poulenc, Ives, Gershwin,
Kuttenberger e Stravinskij, rap-
presentato da una dilettevole ver-
sione dell’Histoire du Soldat, im-
preziosita dalle narrazioni dell’at-
tore Paolo Buglioni.

 Dejan Bozovic
© riproduzione riservata

U D I N E – O g g i
Vicino/lontano ha come
evento centrale la riflessio-
ne dello storico Adriano
Prosperi, che sarà impe-
gnato – alle 19 nell’ex Chie-
sa di San Francesco - in
una lezione su Tolleranza e
intolleranza: alle origini
dell’Europa moderna, intro-
dotta dall’antropologo Nico-
la Gasbarro, presidente del
Comitato scientifico di
Vicino/Lontano.

L’incontro è proposto in

collaborazione con Multi-
verso. L’anno della scoper-
ta dell’America, il 1492, fu
anche l’anno in cui entraro-
no nella costruzione del
modello di statualità giuri-
dica spagnola anche le figu-
re "diverse" dell’ebreo, il
musulmano, l’eretico. La
cancellazione delle diffe-
renze religiose, per secoli
caratteristiche dell’area
iberica e fonte di ricchezza
della sua cultura, ebbe il
suo segno decisivo nel-

l’espulsione in massa degli
ebrei da parte di un potere
statale garante della purez-
za religiosa del popolo, gra-
zie al tribunale ecclesiasti-
co della Suprema Inquisi-
zione. Di Amnesia. La cul-
tura che abbiamo dimenti-
cato discuteranno domani
il sociologo Alessandro Dal
Lago, lo psichiatra Peppe
Dell'Acqua e il filosofo Pier
Aldo Rovatti (ex Chiesa di
san Francesco, ore 21).

VISTO A UDINE Alla serata di Vicino/lontano hanno partecipato gli amici della prima ora del poeta. Proteste di Usmis

Tavan, dolce ricordodiparole

SENTITO A TRIESTE
Carbonare, un clarinetto animato nel XX Secolo

Cultura&Spettacoli

THE CRIMSON PROJEKCT Nella band Adrian Belew, Tony Levin e Pat Mastelotto

A UDINE
Alla serata

dedicata
a Federico

Tavan
hanno

partecipato
anche

i musicisti
degli Flk
(Phocus
Agency)
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